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IL CONFRONTO TRA L'ARCIVESCOVO ZANI E LO SCRITTORE AFFINATI SUL LIBRO DI DON CARRÓN

Emergenza educativa, la sfida di lanciare «proposte affascinanti»
GIORGIO PAIILUCCI
Milano

S e il mondo degli adulti vi-
ve nella fragilità e nel di-
sorientamento, dove pos-

sono trovare indicazioni utili per
la vita i giovani? I; allarme sull'e-
mergenza educativa è suonato
da tempo, e papa Francesco se
ne è fatto interprete lanciando
un'iniziativa internazionale per
la costruzione di un Patto edu-
cativo globale che metta al cen-
tro il bene integrale della perso-
na. II Centro internazionale di
Comunione e Liberazione ha
promosso una serata online su
questi temi (è possibile riveder-
la sul canaleYoullibe di CI) che
ha messo a confronto- inter-

pellati dalla giornalista Monica
Maggioni - il segretario della
Congregazione pontificia per
l'educazione cattolica, l'arcive-
scovo Angelo Vincenzo Zani, lo
scrittore e insegnante Eraldo Af-
finati e il presidente della Fra-
ternità di Cl, don lulián Carrón,
che recentemente ha pubblica-
to un libro come contributo del
movimento su questi temi dal
titolo Educazione: comunica-
zione di sé edito da San Paolo.
L'arcivescovo Zani ha sottoli-
neato la mole di contributi che
sta arrivando alla Santa Sede da
persone e associazioni divari o-
rientamenti —anche tra fedeli di
differenti religioni e tra non cre-
denti — che condividono l'ur-
genza di un lavoro per dare vita

a un'educazione «meno inges-
sata e formale, più inclusiva, a-
pertaal dialogo e capace di col-
laborare all'edificazione di una
umanità più fraterna. L'orizzon-
te comune deve essere la pro-
mozione della persona in tutte
le sue dimensioni e la parola
chiave sulla quale lavorare è "e-
sperienza". Non si tratta di tra-
smettere teorie, ma piuttosto di
fare una proposta che risulti af-
fascinante peri giovani, soprat-
tutto in un momento dominato
dall'incertezza e dalla paura de-
terminate dalla pandemia».
Ora più che mai servono figure
di riferimento capaci di cammi-
nare al fianco dei ragazzi e che
abbiano il coraggio di lasciare le
"comfort zone" in cui spesso si

rifugiano gli adulti, per affron-
tare il rischio che olmi dinami-
ca educativa porta con sé. E
quello che provano a fare i vo-
lontari dei centri Penny Wirton,
una filiera di esperienze fonda-
ta da Eraldo Affinati dove viene
insegnata la lingua italiana emi-
granti arrivati da poco nel no-
stro Paese - spesso minori non
accompagnati -, seguendo una
dinamica basata sud rapporto
"uno a uno" e su un forte coin-
volgimento personale. «Edu-
care — osserva Affinati — impli-
cala disponibilità a lasciarsi fe-
rire, a trasformare la "mancan-
za" in un punto di ripartenza,
a rinnovare il linguaggio, a far
sì che le parole siano la secre-
zione di un'esperienza».

Annuisce don f ulián Carrón, che
ricorda l'insegnamento di Luigi
Giussani: le parole sono suoni
per coloro che non si impegna-
no, mentre sono il nome di un'e-
sperienza per chi le vive. «Nel
cambiamento d'epoca che stia-
mo attraversando non servono
strategie elaborate a tavolino o
istruzioni per l'uso per ridesta-
re una speranza. I giovani sono
stufi di ascoltare parole vuote,
hanno il detector per intercet-
tare chi offre un'esperienza da
vivere. li tempo che viviamo, e le
sfide che l'emergenza Covid
porta con sé, sono una grande
occasione per testimoniare una
proposta che solleciti la loro li-
bertà».
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